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Cos’è la Fede e cosa è la Politica ? Innanzitutto andiamo a vedere cosa dice la Chiesa. 
La Fede è l’adesione ad una Storia di Salvezza, l’ingresso di Dio attraverso la Rivelazione. Il 
problema nasce con i primi discepoli dopo la morte di Cristo quando cominciarono a chiedersi “Chi 
è questa persona con la quale abbiamo vissuto? Un Dio che sembrava fosse uomo? Era solo Dio o 
solo un Grande Maestro?  
Nel Concilio dei primi secoli si afferma la verità cristiana: Gesù era una persona nella quale si 
uniscono la natura umana e divina. Altra questione del tempo fu: Maria era veramente Vergine e 
Madre di Dio? Come può una persona umana essere Madre di Dio? 
L’affermazione della fede non è cosa pacifica ma anche qui il Concilio di Calcedonia che tra 
natura umana e natura divina non c’è separazione ma distinzione senza confusione. 
Il Papa Leone scrisse a Flaviano: “Il Figlio dell’Uomo è disceso dal cielo ed il Figlio di Dio è 
stato Crocifisso”, e anche questo fu recepito dal Concilio di Calcedonia.  
Non possiamo quindi separare l’Uomo da Dio, senza confondere l’Uomo con Dio. 
La tentazione sempre in agguato è quella di ridurre tutto ad una natura (divina o umana) e le due 
nature non comunicano tra loro. Il problema della fame, della sete, della malattia è problema che 
appartiene a Dio, quindi non possiamo incontrare Dio se mettiamo da parte i problemi del corpo 
dell’uomo. Cristo crocefisso si è identificato col popolo oppresso e crocefisso. 
Se i problemi dell’uomo sono problemi di Dio alloro un cattolico impegnato in politico deve 
cercare di risolvere i problemi; o noi ci occupiamo di politica o il nostro cristianesimo diventa 
alienato: che pensa ad un cielo che non tocca la terra. Dobbiamo solo contare le anime? Amare 
l’uomo non significa solo la sua anima ma tutto il suo corpo; tu ti salvi nella misura in cui ami 
l’uomo e il Dio che è in lui. La Fede in effetti è la religione del corpo, la Chiesa è il corpo di Cristo, 
nel corpo dell’uomo(Memoria, Intelligenza, Volontà) vi è l’immagine della Trinità (Padre, Figlio, 
Spirito Santo). Cosa fare e come costruire la città dell’uomo a immagine della città di Dio? 
Non si può essere santi e vivere il Vangelo senza sforzarsi di assicurare a tutti gli uomini condizioni 
decenti di alloggio, di vita, di lavoro e non lasciarlo senza prospettive, ai traffici di droga, 
contrabbando, senza cultura (importante non solo saper leggere e scrivere ma capire e pensare 
criticamente e ragionare). Senza tutto questo non è vita umana e conseguentemente non è vita 
divina, senza questo non possiamo aspirare alla santità. 
La Politica quindi deve essere la Massima Espressione della Carità (Giorgio La Pira), 
nell’assicurare a tutti una città nella quale ci sia un posto per tutti (chiesa), per amare (casa), per 
lavorare (lavoro), per pensare (scuola), per curarsi (ospedali), per rieducarsi (carceri). 
Le condizioni di vita nelle carceri fanno pensare alla morte (è più umano battersi contro la pena di 
morte o per le condizioni di vita nelle carceri?), non possiamo essere ipocriti e pensare di aver 
risolto il problema togliendo la pena di morte: DOBBIAMO ANDARE ALLE CAUSE!!! 
La Politica deve dare le risposte globali e spesso esistono più risposte, questo è il pluralismo, 
bisogna confrontarsi tenendo presente che l’amore all’uomo è fuori discussione, per il come ognuno 
può dare soluzioni diverse. Il Vangelo pone delle domande (dove è tuo fratello?), la politica 
deve dare  le risposte; la conflittualità e l’antagonismo non è cercare la soluzione ai problemi, 
bisogna confrontarsi democraticamente, cercare il consenso e se si vince applicare le soluzioni 
governando. Ci sono valori per i quali non si discute (es. la vita dell’innocente), per altri temi 
spesso si può anche accettare il “male minore”, non possiamo imporre (ad esempio non posso dire 
che sei contro la pace se la pensi diversamente), bisogna essere molto pazienti e poco radicali. 
Stiamo finalmente uscendo dai modelli ideologici, la Chiesa oggi non propone modelli ma offre la 
propria Dottrina che mette il primato della coscienza dell’uomo al di sopra delle strutture (leggi). 



Cambiamo le coscienze degli uomini facendo formazione e dando l’esempio, invece col cercare di 
risolvere tutto con le strutture/leggi. La differenza sostanziale tra Cristianesimo e Marxismo è che il 
primo vede Cristo come l’Uomo nuovo da seguire mentre il secondo lo vede nella Rivoluzione. 
Oggi bisogna tenere molto i piedi per terra e avere molta pazienza se vogliamo cambiare le 
coscienze degli uomini. Non devo chiedere aiuto a Dio ma piuttosto cosa posso fare per aiutare Dio, 
Lui è nelle nostre mani, si è fatto Uomo affinché l’Uomo diventi Dio. 
La Politica degli interessi non è politica, la Politica Alta è cercare con passione le soluzioni ai 
problemi dell’uomo con responsabilità, agire sapendo però che la città dell’uomo non si deve 
identificare col Regno di Dio. 
 

Dibattito 
 
Non mi piace quando un politico sventola la bandiera del cattolico, non serve fare la comunione 
tutti i giorni se poi le proprie azioni sono insensibili al povero, al bisognoso, al dimenticato. 
Come mai proprio i nostri politici “cattolici” difendono tanto la famiglia e poi sono divorziati o 
divisi. Solo ora sappiamo cosa è stato il comunismo e a suo tempo bene ha fatto la DC a fare una 
diga, caduto il muro ora la diga non ha più senso. 
Oggi i cattolici sono una netta minoranza, i cattolici dei due poli devono quindi confrontarsi in base 
alle esigenze del Vangelo e dei valori (manipolazione genetica, giustizia, guerra, razzismo, 
accoglienza, etc.). 
Vorrei dire qualcosa anche sugli aiuti umanitari come sulle adozioni a distanza: sono una trappola, è 
bontà crudele che va combattuta perché ai poveri non arriva niente e si arricchiscono solamente 
alcune classi di persone che stanno già bene (Mobutu nel Congo è frutto degli aiuti umanitari ed è 
un Criminale).  
La Comunità Europea (ed anche l’Italia) danno spesso aiuti economici per mettere a posto la 
coscienza ma in Africa servono soprattutto interventi politici sopra gli aiuti: mandare un aiuto è la 
cosa più sbagliata e dannosa, l’aiuto deve aiutare l’Uomo. 
La Politica non è testimonianza ma risposta ai problemi: La Pira diceva il rosario tutte le mattine ma 
agiva per risolvere i problemi, ed è quello che conta per chi si impegna in politica; io mi aspetto 
dal mio medico che mi curi, perché se ama troppo Dio … mi manda al Creatore. 
La politica deve controllare i mezzi di comunicazione di massa che orientano le coscienze delle 
persone, fanno i sondaggi di opinione e si interessano degli appetiti più bassi, anche la politica è 
bassa se si fonda sui sondaggi. 
IL VANGELO LO SI DEVE AVERE NEL CUORE, LO SI SERVE MA NON SE NE SERVE. 
La speranza del cristiano si fonda sulla promessa di Dio, ma Dio non ci ha promesso di risolverci 
tutti i problemi ma che non ci abbandona. Non ci ha promesso il progresso o la fine delle guerre 
queste sono illusioni, sono idolatria. La speranza, che è dono di Dio, non deve essere per noi una 
illusione, questa lasciamola ai non credenti. 
Il Cristiano non è un “buonista”, Cristo porta la spada e la divisione mentre l’anticristo cerca di 
addormentare tutto per farci dimenticare da dove veniamo. 
 


